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La seduta è validamente costituita alle ore 9.15
LA GIUNTA COMUNALE

Vista la domanda presentata in data 10/04/09, prot. n. 5433, dai signori Mattioli Mauro, Mattioli Bruno, Marchi Patrizia, Toppi Renata, soci paritari della ditta orafa “Quattro Emme di Marchi Patrizia e Toppi Renata e C. S.n.c.” con sede operativa in Foiano della Chiana, via di Arezzo 100/A, tesa all’adozione di una variante al P.R.G. anticipatrice del Regolamento Urbanistico, relativa al lotto con destinazione produttiva, già definito dal P.R.G. sottozona “D5”;

Vista la relazione rimessa in proposito dal Responsabile del Servizio Edilizia Privata e Urbanistica in data 28/01/2010;  

Dato atto che la previsione urbanistica di cui sopra non è stata confermata dal Piano Strutturale approvato con delibera Consiliare n. 15 del 6/4/2009, che ha ricompreso l’area e il fabbricato artigianale esistente nell’UTOE 5: Foiano, Tessuti edilizi esterni al centro storico;

Visto l’art. 13 delle N.T.A. del Piano Strutturale, che al comma 3, testualmente recita:

 “Sono consentite parziali e limitate modifiche del PS derivanti dall’approfondimento del quadro conoscitivo, al fine di rettificarne eventuali errori od omissioni, compresa la mancata rilevazione di edifici esistenti o in corso di costruzione, con regolare titolo abilitativo alla data di adozione del P.S., nonché di aree produttive isolate e per adeguarlo ad eventuali ulteriori conoscenze di dettaglio acquisite successivamente…”;

Visto altresì l’art. 55, punto 12, delle stesse N.T.A., il quale testualmente recita:

“Aree ed attività produttive isolate. Il R.U. individua la perimetrazione delle aree produttive isolate esistenti alla data di adozione del P.S., detta norme per l’eventuale riqualificazione degli edifici esistenti, nonché per l’eventuale ampliamento nel caso che sia ritenuto necessario, sia in rapporto alla tipologia produttiva che alla localizzazione territoriale.”

Rilevato che il Piano Strutturale non ha preso atto dell’attività produttiva esistente, e che ricorrono quindi, in virtù dei sopra richiamati articoli, i presupposti per l’adozione di una variante anticipatrice del Regolamento Urbanistico;

Considerato che preliminarmente all’approvazione della variante di cui trattasi occorre, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 1/05, provvedere all’atto d’ avvio del procedimento;

Rilevato che:

· preliminarmente alla fase di adozione, deve essere altresì portato a compimento il sub procedimento della procedura di assoggettabilità alla V.A.S., di cui al D.Lgs.152/2006, come modificato dal D.Lgs. 4/2008, in tema di “Norme in materia ambientale”, ed il processo di Valutazione Integrata di cui alla L.R. 1/05 e relativo Regolamento D.P.G.R. 9/2/2007, n. 4R;

· la verifica di assoggettabilità alla V.A.S. va espletata con le modalità di cui all’art. 12 del D.Lgs. 4/2008, con la redazione di un “Rapporto ambientale preliminare”, che contenga le informazioni previste nell’allegato IV del D.Lgs. 4/2008; 

Ritenuto opportuno, in modo da evitare la duplicazione degli adempimenti, ricomprendere nel detto Rapporto anche le informazioni previste nel Regolamento della L.R. 1/05, approvato con D.P.G.R. 9/2/2007 n. 4/R, per la redazione del “Rapporto preliminare di valutazione integrata”;

Visto che il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n 47 del 23/09/09, ha individuato la Giunta Comunale quale “Autorità competente” nell’adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità di piani e programmi in materia di Valutazione Ambientale Strategica.;
Visto il “Rapporto ambientale preliminare e di valutazione integrata”, presentato in data 23/11/09, prot. n. 17587, dall’arch. Valeria Capecchi, incaricata dalla ditta proponente, redatto al fine di dare corso al procedimento di variante sopra descritto;

Ritenuto quindi di attivare le procedure di variante al P.R.G. anticipatrice del Regolamento Urbanistico, nei termini sopra indicati;

Precisato che, sulla base delle risultanze della presente procedura, ogni valutazione sul merito verrà espressa prima dell’adozione dell’atto di verifica di assoggettabilità alla V.A.S., e che, comunque, la precisa definizione dei contenuti della variante urbanistica, in termini di perimetrazione dell’area, specifiche norme tecniche d’attuazione, avverrà al momento della formale adozione della variante stessa da parte dell’organo amministrativo competente;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnico – contabile;

Vista la Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il Governo del Territorio);

Ad unanimità dei voti,

DELIBERA

1. Di dare avvio, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 3/1/2005, n. 1, al procedimento di formazione di una variante al vigente P.R.G., anticipatrice del Regolamento Urbanistico, finalizzata alla individuazione di un’area per attività produttive, in località Renzino, già definita dal P.R.G. sottozona “D5”, da ricomprendere nell’UTOE 7: Produzione e servizi, del Piano Strutturale, nei termini e con le precisazioni di cui in premessa;

2. Di sottoporre, ai sensi del  D.Lgs.152/2006, come modificato dal D.Lgs. 4/2008, la suddetta variante a verifica di assoggettabilita alla V.A.S.;

3. Di nominare Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 1/05, l’Arch. Mario Cherri, Responsabile dell’Area “Qualità Urbana, Edilizia, Ambiente”;

4. Di nominare Garante della Comunicazione, in relazione alla presente procedura, ai sensi degli artt. 19 e 20 della L.R. n. 1/05, e in conformità al Regolamento per l’esercizio della funzione del Garante della Comunicazione, approvato con delib. C.C. n. 68 del 30/10/2007, il geom. Giovanni De Corso, dipendente a tempo indeterminato di questa Amministrazione;

5. Di inviare, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 1/05, copia della presente deliberazione, alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale, ai fini dell’espressione degli apporti tecnici e conoscitivi, da far pervenire entro 30 giorni dal ricevimento dell’atto deliberativo;

6. Di trasmettere il “Rapporto Ambientale Preliminare e di Valutazione Integrata”, a firma dell’arch. Valeria Capecchi, ai seguenti soggetti competenti in materia ambientale, al fine di acquisirne il relativo parere, da rendersi entro 30 giorni dal ricevimento del rapporto: Regione Toscana, Provincia di Arezzo, Soprintendenza ai beni ambientali e architteonici, Soprintendenza per i beni archeologici, Autorità di bacino, Genio Civile di Arezzo, A.R.P.A.T., A.A.T.O. n. 4 Alto Valdarno, U.S.L. Igiene Pubblica, Nuove Acque, A.T.O. Toscana Sud, Consorzio di Bonifica Val di Chiana Aretina, E.N.E.L. Distribuzione, Telecom Italia, COIN.GAS; 
7. Di rendere pubblico il presente provvedimento mediante pubblicazione sul sito web del Comune nonché attraverso apposito avviso all’albo pretorio, in modo da consentire a tutti gli interessati l’espressione dei propri contributi in merito;
8. Di stabilire che il “Rapporto ambientale preliminare e di valutazione integrata”, a firma dell’arch. Valeria Capecchi, richiamato nella presente delibera, rimane depositato agli atti, presso l’Ufficio Edilizia Privata e Urbanistica;
9. di trasmettere copia del presente atto ai Responsabili delle Aree “Qualità Urbana, Edilizia, Ambiente” e “Ragioneria e Tributi” per gli  adempimenti consequenziali,
DELIBERA
di dichiarare, a voti unanimi e separati, il presente atto immediatamente eseguibile, ex art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.






Deliberazione G.C. n. 5  del 10-02-2010

